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COMUNE di FOSSOMBRONE 
 (Provincia di Pesaro e Urbino) 

Corso Garibaldi n°8  Telefono 0721 7231 PEC: comune.fossombrone@emarche.it 

 
 
 
 
 
 

LAVORI DI COSTRUZIONE DI N°88 LOCULI E N°40 OSSARI  
NEL CIMITERO DEL CAPOLUOGO 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

a) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) € 151.532,04 

b) Oneri della sicurezza diretti € 3.231.09 

c) oneri della sicurezza speciali € 909.84 

d) Totale oneri sicurezza € 4.140.93 

1) Totale appalto € 155.672,97 

   

e) Somme a disposizione dell’amministrazione € 40.827,03 

   

2) Totale progetto € 196.500,00 

 
 
 
 
 
 

Il Progettista 
Ing. Carlo Luciano Gentili 
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CAPO I – OGGETTO E NATURA DELL’APPALTO 

 

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 

1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori e le provviste occorrenti per la: 
COSTRUZIONE DI N°88 LOCULI E N°40 OSSARI NEL CIMITERO DEL CAPOLUOGO,  

secondo il progetto esecutivo redatto dall’ing. Gentili Carlo Luciano. 
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per da- 

re il lavoro completamente finito e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i 
relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 
Art. 2 – AMMONTARE DELL’APPALTO 

1. La forma e le dimensioni delle opere che formano oggetto dell’appalto risultano dagli elaborati 
progettuali. 

2. L’importo complessivo dei lavori e delle provviste ammonta a euro 155.672,97 come risulta dal 
seguente quadro economico: 

 

DESCRIZIONE 
IMPORTI IN EURO 

PARZIALI TOTALI 
A1) Lavori a base d’asta 

- a.1) a misura 
  

€ 151.532,04  

 Totale A1  € 151.532,04 € 151.532,04 
A2) Attuazione piani di sicurezza 

- a.2) a misura 
 

€ 4.140,93 
 

Totale A2 € 4.140,93 € 4.140,93 
B) Somme a disposizione della stazione appaltante: 
- b.1) IVA lavori 10%. € 15.567,30 

 

- b.2) Spese tecniche compresi oneri ed IVA € 20.304,76  
- b.3) Tassa ANAC € 225,00  
- b.4) Spese gara SUA/CUC € 780,00  
- b.5) Oneri di cui all’art.113 del D.Lgs n°50/2016 € 3.113,46  
- b.6) Imprevisti ed arrotondamento € 836,51  

Totale B € 40.827,03 € 40.827,03 

Totale A1) + Totale A2) + Totale B)   € 196.500,00 

 

3. L'importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al 
comma 2, al netto del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul solo importo di 
cui al rigo A1, relativo all'esecuzione del lavoro a misura. Gli importi indicati, potranno variare, tanto 
in più quanto in meno, nei limiti stabiliti dall'art.106 del D.Lgs. n.50/2016, senza che ciò costituisca 
motivo per l'Appaltatore per avanzare pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura 
e specie. 
4. Non è soggetto al ribasso l'importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza di cui al 
rigo A2, ai sensi del Decreto n.81 del 2008, e s.m.i. 
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Art. 3 – MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è stipulato interamente "a misura", ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera e) e ai 

sensi dell'articolo 43, comma 7, del d.P.R. n. 207 del 2010. L'importo del contratto può variare, in 

aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui 

all'articolo 106, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016, e le condizioni previste dal presente 

Capitolato speciale. 

2. Per le opere appaltate a misura, la somma prevista nel contratto può variare, tanto in più, quanto 

in meno. l prezzi dell'elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2010, ai quali si 

applica il ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all'articolo 

2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale, costituiscono l'elenco dei prezzi unitari. 

3. l prezzi unitari di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, se ammissibili ed ordinate 

o autorizzate ai sensi dell'articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016. 

4. l rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell'articolo 2, 

commi 2 e 3 del presente Capitolato speciale. 
 
 

C
O

PI
A

 C
O

N
FO

R
M

E
 A

L
L

'O
R

IG
IN

A
L

E



Pag. 5/45 

 
CAPO II – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 
Art. 4 – GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 

1. L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici, ai sensi dell'art. 93 
del D.Lgs.18/04/2016 n. 50, è corredata da una garanzia pari al 2% dell'importo dei lavor i, da prestare 
anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa, nonché dell’impegno del fidejussore a rilasciare la 
garanzia definitiva del 10% dell’importo dei lavori stessi qualora l’offerente risultasse aggiudicatario 

2. La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà 
dell'aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo. Ai non aggiudicatari la garanzia è restituita entro 30 giorni dall’avvenuta aggiudicazione. 

3. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relativa alla garanzia provvisoria dovrà avere 
validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

 
 

Art. 5 – GARANZIE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione del 
contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016, pari al 10 
per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento la 
garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. 
Ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al venti per cento. 

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai 
soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente 
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

3. Ai sensi dell'articolo 103 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 è 
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 
(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare 
del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del cessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in 
deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto 
ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  Lo svincolo e l'estinzione 
avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 
liberatorie o restituzioni. 

5. Ai sensi dell'art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di valersi della 
cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il 
diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione 
appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

6. Ai sensi dell'art.103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, la cauzione è prestata a garanzia 
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
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regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione 
della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui 
al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, per la 
garanzia provvisoria. 

7. Ai sensi dell'articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le 
garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabi le, dalla 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. 

8. Ai sensi dell'articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui 
al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 
presentata in sede di offerta, da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente 
che segue nella graduatoria. 

 
Art. 6 – RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. Ai sensi dell'articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo eventuale 
rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 
accreditali, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
1809000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 
cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di 
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) 
n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 
operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENIS014001. L'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064- 1 o un'impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO TS 14067. Per fruire delle riduzioni 
di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 
requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 
sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in 
raggruppamento. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 
categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al 
comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla 
medesima categoria. 

3. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell'articolo 89 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, 
per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del 
contratto di avvalimento. L'impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito 
in relazione all'obbligo di cui all'articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del2010.  Il possesso del 
requisito di cui al comma 1 è comprovato dall'annotazione in calce all'attestazione SOA ai sensi 
dell'articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

4. In deroga al quanto previsto dal precedente comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 
può essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall'organismo accreditato qualora l'impresa, in 
relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell'attestazione SOA in quanto assuntrice di 
lavori per i quali, in ragione dell'importo, sia sufficiente la classifica Il. 

5. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso 
del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se 
l'impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell'importo dei lavori che dichiara di assumere, 
non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di lavori per i 
quali è sufficiente l'attestazione SOA in classifica Il. 
 

Art. 7 – OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Ai sensi dell'articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l'appaltatore è obbligato, contestualmente 
alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 
consegna dei lavori ai sensi dell'articolo 13 del presente Capitolato, a produrre una polizza assicurativa 
che tenga indenne l'amministrazione committente da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche 

C
O

PI
A

 C
O

N
FO

R
M

E
 A

L
L

'O
R

IG
IN

A
L

E



Pag. 7/45 

una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza 
assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l'obbligo di assicurazione. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodic i) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 
certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell'opera, la garanzia cessa per quelle parti  e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l'utilizzo da parte dell'amministrazione 
committente secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione 
del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di 
cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e 
devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n.123 del 2004. 
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dall'amministrazione committente a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata 
nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

 prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto; 
 essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 

affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore. 
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 500.000,00. 
5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni: 

 in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie 
o scoperti non sono apponibili all'amministrazione committente; 

 in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti 

non sono apponibili all'amministrazione committente. 
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l'appaltatore è un raggruppamento 
temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato 
dall'articolo 48, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall'impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all'articolo 48, comma 6, del D.Lgs.  
50/2016, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, 
possono presentare apposite garanzie assicurative "pro quota" in relazione ai lavori da esse assunti.  
 

7.1 Garanzia sulla rata di Saldo 

La ditta al termine dei lavori prima del pagamento della rata di saldo è tenuta a produrre la polizza 
prevista dall’Art. 103 comma 6 a garanzia della rata di saldo. 
 

7.2 Garanzia sull’Anticipazione 

Ai sensi dell’art.35 comma 18 del D.Lgs 50/2016, sul valore del contratto di appalto viene calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici 
giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa d’importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del  
D.Lgs 1 settembre 1993, n.385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo 
degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del D.Lgs 1 settembre 1993, n. 385. L'importo della 
garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, 
con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i 
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tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

CAPO III – CONTRATTO 

 
Art. 8 – DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove 
non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un 
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del 
procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di 
colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 

 

Art. 9 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 

1. Fanno parte integrante del contratto d’appalto, oltre al presente capitolato speciale, il capitolato 
generale (D.M. 145/2000) e gli elaborati del progetto esecutivo, anche se non materialmente allegati. 

 
Art. 10 - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

 

1. L’assunzione dell’appalto di cui al presente capitolato implica, da parte dell’appaltatore, la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte 
le condizioni locali che si riferiscono alle forniture e noli richiesti, quali la natura del suolo e del sottosuolo, 
l’esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte, ecc., la possibilità di poter utilizzare materiali locali 
in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia 
che essa occorra per l’esecuzione dei lavori, sia che essa debba essere deviata), l’esistenza di adatti 
scarichi dei rifiuti ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul 
giudizio dell’appaltatore circa la convenienza di assumere l’opera, anche in relazione ai prezzi offerti. 
L’appaltatore inoltre dichiara di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire 
con la realizzazione dei lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di pubblica 
utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei lavori di cui all'apposito 
articolo e delle facoltà di procedere che l'Amministrazione si riserva in caso di ritardo per negligenza 
dell'Appaltatore.  

2. In caso di discordanza tra le indicazioni del Capitolato Speciale d'Appalto, l'elenco descrittivo delle voci 
ed i grafici di progetto o comunque tra i vari elaborati, è facoltà della Direzione Lavori dare ordine di 
prevalenza all'elaborato ritenuto più idoneo a raggiungere le finalità prefissate dalla stazione appaltante. 
Le Imprese concorrenti alla gara di appalto dovranno pertanto effettuare una completa verifica del progetto 
fornito, considerare eventuali aggiustamenti ritenuti necessari per poter fornire le garanzie di cui sopra, 
valutare infine i piccoli particolari costruttivi necessari, e tenere conto di tutto questo nel prezzo dell'offerta, 
in quanto nulla verrà riconosciuto in più di esso all'Appaltatore per dare l'opera finita a regola d'arte, 
completa, perfettamente funzionante e rispondente ai requisiti di qualità richiesti nel presente Capitolato. 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria delle cause di forza maggiore 

3. A tal fine l’impresa deve presentare, al momento della partecipazione alla gara di appalto e 
contestualmente all’offerta, le dichiarazioni e le documentazioni prescritte dal bando e/o dall’invito per la 
partecipazione alla gara. 

 
Art. 11 - REVISIONE DEI PREZZI CONTRATTUALI - PREZZO CHIUSO 

1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 
applicazione l'articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi di quanto previsto dall'art.106, comma 1, lett.a, del D.Lgs. 50/2016, in deroga a quanto 
previsto dal precedente comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di 
circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto 
al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta 
con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della 
percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell'intervento, in 
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misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già 
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione dell'amministrazione committente per lo stesso 
intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 
a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dell'amministrazione 

committente nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 
b) all'infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di 
spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per l'amministrazione committente; 
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il  
10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni 
contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal 
Direttore dei lavori; 
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di 
una delle parti che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del 
caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 
(sessanta) giorni, a cura della direzione lavori se non è ancora stato emesso il certificato di regolare 
esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 
3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all'appaltatore, la durata 

dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale, determinata 
con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il 
tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all'importo dei 
lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l'applicazione dell'aumento sul prezzo chiuso di 
cui al comma 3, deve essere richiesta dall'appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni 
diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all'applicazione dell'aumento sul prezzo chiuso 
di cui al comma 3. 
 

Art. 12 - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

1. La stazione appaltante ha redatto un cronoprogramma dei lavori vincolante per l’impresa esecutrice. 
2. La stazione appaltante si riserva il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un 

congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in 
relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture 
escluse dall’appalto, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi. 

 
Art. 13 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI - CUSTODIA DEI CANTIERI 

1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei 
lavori. 

2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore 
dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 
con altri a sue spese. 

3. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
5. L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite. 

6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 
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l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e 
salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico dell’appaltatore salvo quelle somme a disposizione accantonate a tale 
titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo 
campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio di 
prove dei materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

8. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 
non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali 
o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

9. L’eventuale custodia dei cantieri deve essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia 

particolare giurata. L’inosservanza della norma sarà punita ai sensi dell’art. 22 della legge 13 settembre 

1982, n. 646. 

 
Art. 14 - PROVVISTA DEI MATERIALI 

1. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo 
ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 
prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano 
diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. 

2. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a 
piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi di- 
stanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

3. A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state 
poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

 
Art. 15 - SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI  MATERIALI PREVISTI IN CONTRATTO 

1. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 

prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
2. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non 

può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione 
del responsabile unico del procedimento. 

 
Art. 16 - OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E DEL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

1. L’appalto è regolato - oltre che dalle norme del presente capitolato speciale - anche dal Codice 
dei Contratti e nei limiti delle compatibilità ivi previsti: 

- Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, approvato con D.P.R. 
05/10/2010 n.207 e s.m.i.; 

- Legge 12 luglio 2011, n. 106 
- D.M. 19/04/2000 n.145 (per quanto in vigore); 
- Legge 04/08/2006 n.248; 
- da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e 

conseguenti in materia di appalto e di esecuzione delle opere pubbliche. 
2. L’appaltatore - con la firma del contratto - dichiara di conoscere integralmente le prescrizioni di 

cui alle normative indicate nel precedente comma, e di impegnarsi all’osservanza delle stesse. 
3. In particolare l’appaltatore si intende inoltre obbligato all’osservanza: 

a) delle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti, e che fossero emanate durante l’esecuzione dei 

lavori; 
b) di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione degli infortuni; 
c) di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all’appalto in oggetto, emanate ed emanante ai 
sensi di legge dalle competenti autorità statali, regionali, provinciali, comunali, dalle 
amministrazioni che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi le opere, restando 
contrattualmente convenuto che - anche se tali norme o disposizioni dovessero arrecare oneri e 
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limitazioni nello sviluppo dei lavori - egli non potrà accampare alcun diritto o ragione contro 
l’amministrazione appaltante, essendosi di ciò tenuto conto nello stabilire i patti ed i prezzi del 
presente capitolato; 
d) della normativa vigente in merito all’impiego dei materiali e dei mezzi richiesti dal presente 
appalto, tenendo presente che - per quanto riguarda l’impiego dei materiali da costruzione per i 
quali non si abbiano norme ufficiali - l’appaltatore, su richiesta della direzione dei lavori, è tenuto 
all’osservanza delle norme che, pur non avendo carattere ufficiale, fossero raccomandate dai 
competenti organi tecnici; 
e) di tutte le norme prescritte da leggi, decreti, disposizioni, ecc., che potranno essere emanati 
durante l’esecuzione dei lavori e riguardino l’accettazione e l’impiego dei materiali da costruzione 
e quant’altro attinente ai lavori; 
f) delle leggi in materia di lotta alla delinquenza mafiosa 31 maggio 1965, n. 575, 13 settembre 
1982, n. 646, 23 dicembre 1982, n. 936, 19 marzo 1990, n. 55, 17 gennaio 1994, n. 47, D.Lgs. 8 
agosto 1994, n. 490, D.Lgs. 2 giugno 1998, n. 252 e loro successive modificazioni e integrazioni.  

 
Art. 17 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

1. Ai sensi dell'art.108, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, l'amministrazione committente ha facoltà di 
risolvere il contratto, mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza 
necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi: 

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall'articolo 106, 
comma 4, del D.Lgs. 50/2016 o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all'articolo  
22 del presente Capitolato Speciale; 

b) all'accertamento della circostanza secondo la quale l'appaltatore, al momento della 
aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative all'aggiudicazione previste dall'articolo 
80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla 
predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e l'amministrazione committente ha 
facoltà di risolvere il contratto con provvedimento motivato, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori; 
c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale, oppure alla normativa sulla sicurezza e la 
salute dei lavoratori di cui al Decreto n.81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui ai precedenti 
articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla D.L, dal RUP o dal 
coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza giustificato 
motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera; 
h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l'accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.U.R., oppure del personale ispettivo degli 
organismi paritetici, di cui all'articolo 51 del Decreto n.81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell'attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 
comma 1, del Decreto n.81 del 2008 ovvero l'azzeramento del punteggio per la ripetizione di 
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del 
citato Decreto n.81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una 
relazione particolareggiata predisposta dalla D.L, contesta gli addebiti e assegna un termine non 
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

3. Ai sensi dell'articolo 108, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 costituiscono causa di risoluzione del 
contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 

a) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 
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b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n.159 del 2011 in 
materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016; 

c) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n.136 del 2010, in caso 
di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all'articolo 11O 
del D.Lgs. 50/2016. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dall'amministrazione committente è comunicata all'appaltatore con almeno 15 (quindici) 
giorni di anticipo rispetto all'adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di 
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica 
certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra la D.L. e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, 
alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario 
dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 
esecuzione d'ufficio, all'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e 
alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d'ufficio in danno, risultante dalla 
differenza tra l'ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o 
riparazione, e l'ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall'appaltatore inadempiente, 
all'impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto 
originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una 
nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente: 
1) l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l'importo netto degli stessi risultante 
dall'aggiudicazione effettuata in origine all'appaltatore inadempiente; 

2) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta; 

3) l'eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 
di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Nel caso l'appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 
ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art.84, comma 4 o 91, comma 
7 del D.Lgs.159/2011 ricorre per un'impresa mandante o comunque diversa dall'impresa 
capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 
159/2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è 
estromessa o sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 
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CAPO IV – SUBAPPALTO 

 
Art. 18 – INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE DI OPERE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

1. In relazione al disposto del codice dei contratti, vengono riportate, come dal prospetto che segue: la 
CATEGORIA PREVALENTE e le CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI. 
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1 

Edifici civili ed industriali (prevalente) 
------------------------------------------------------------------------------ 

I lavori appartenenti alla categoria prevalente, sono 
subappaltabili nella misura massima del 30% ad 
imprese in possesso dei requisiti necessari. 

OG.1 155.672,97 100% I 33,621 

 TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI  155.672,97 100%   

 
 

Art. 19 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

1. L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) dell'importo 
complessivo del contratto. 

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione dell'Amministrazione 
committente, subordinata all'acquisizione del DURC dell'appaltatore e del DURC del 
subappaltatore, alle seguenti condizioni: 
a) che l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l'omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso 
al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito, presso l'amministrazione committente: 
b.1) del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono 
risultare, pena rigetto dell'istanza o revoca dell'autorizzazione eventualmente rilasciata: 

 se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell'allegato XV 
al Decreto n.81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche in 
coerenza con i costi di sicurezza previsti dal P.S.C.; 

 l'inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 66, per quanto di pertinenza, ai 
sensi dell'articolo 3, commi 1 e 9, della legge n.136 del 2010, pena la nullità assoluta del 
contratto di subappalto; 

 l'individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, 
al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di 
esecuzione lavori di cui all'articolo 83 del Regolamento generale; 

 l'individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal 
contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da 
consentire alla D.L. e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui 
al comma 4, lettere a) e b); 

 l'importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi 
dell'articolo 105, comma 14, del D.Lgs. n.50/2016; 

b.2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell'articolo 2359 del codice civile, con l'impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o 
consorzio, analoga dichiarazione dev'essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 
raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l'appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso l'amministrazione 
committente, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa amministrazione: 
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1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 
all'importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 
2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 

n.445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di 
esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall'articolo 67 del 
decreto legislativo n.159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l'importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000,00, la condizione è 
accertata mediante acquisizione dell'informazione antimafia di cui all'articolo 91, comma 1, lettera 
c), del citato decreto legislativo n.159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 
67, comma2; 
2) il subappalto è vietato, a prescindere dall'importo dei relativi lavori, se per l'impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, 
del citato decreto legislativo n.159 del 2011. 

3. Il subappalto e l'affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Amministrazione Committente in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che 
seguono: 
a) l'autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
b) trascorso  il  medesimo termine, eventualmente prorogato,  senza  che l'amministrazione 
committente abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono 
verificate tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto; 
c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo contrattuale o di importo inferiore 
a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell'articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore deve praticare, per i lavori e 
le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore 
al 20% (venti per cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto 
di appalto e deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia 
soggetto a ribasso; 
b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell'allegato XV al Decreto 
n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo 
originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; l'amministrazione committente, per il tramite 
del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 
c) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 
le imprese subappaltatrici, completi dell'indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell'importo dei medesimi; 
d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l'appaltatore, 
dell'osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto; 
e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere 
all'Amministrazione 
Committente, prima dell'inizio dei lavori in subappalto: 

e.1) la documentazione di avvenuta  denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; 

e.2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 
45 del presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

6. l lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

7. Se l'appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall'articolo 30 del decreto 
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legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima 
della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale 
dichiara: 
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell'istituto del distacco per l'appalto in oggetto indicando i nominativi 
dei soggetti distaccati; 
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che 
non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l'interesse della società 
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 
contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 
necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 
all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. L'amministrazione committente, entro 15 giorni dal ricevimento 
della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l'autorizzazione al distacco se 
in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 
ART. 20. RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell'amministrazione committente per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all'articolo 92 del Decreto n.81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, 
il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per l'amministrazione 
committente, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 
previste dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n.646, come modificato dal decreto-legge 29 
aprile 1995, n.139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n.246 (ammenda fino a un terzo 
dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all'articolo precedente, del presente Capitolato speciale, ai sensi 
dell'articolo 105 commi 2, terzo periodo del D.Lgs. 50/2016 è considerato subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali 
le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. l 
sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente, con la denominazione di 
questi ultimi. 

5. i sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno feriale antecedente all'ingresso in 
cantiere dei soggetti sub-affidatari. L'appaltatore deve comunicare il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. L'appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare 
all'amministrazione committente la seguente documentazione: 

 dichiarazione del sub-affidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature 
utilizzate, allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell'assicurazione; 

 elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 

 dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 
 dichiarazione del sub-affidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall'art. 3 del 

D.Lgs. 136/2010. 
L'appaltatore è altresì obbligato a comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

6. Ai sensi dell'articolo 105, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, e ai fini dell'articolo 47 del presente Capitolato 
speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori 
autonomi, per le quali l'appaltatore ha l'obbligo di darne comunicazione alla stazione appaltante. 
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ART. 21. PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

1. L'Amministrazione Committente provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti 
l'importo dei lavori da loro eseguiti. L'appaltatore è obbligato a trasmettere all'Amministrazione 
Committente, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall'emissione di ciascun stato di 
avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai 
cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. L'amministrazione 
committente non provvede al pagamento diretto dei subcontraenti in relazione alle somme ad essi 
dovute, per le prestazioni effettuate. Pertanto, l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione 
appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subcontraenti, con 
l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi 
pagamenti. In deroga a quanto previsto ai periodi precedenti, a norma dell'articolo 105, comma 13, del 
D.Lgs. 50/2016, l'Amministrazione Committente, in relazione alle somme dovute agli esecutori in 
subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo 
stato di avanzamento forniture, provvede a corrispondere direttamente l'importo delle prestazioni da 
loro eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita dall'articolo 2, 

commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 
ovvero dell'articolo 2, commi 2 e 3, del D.M. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005) 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore. In questi casi, l'appaltatore è obbligato a 
trasmettere all'Amministrazione Committente, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni 
dall'emissione di ciascun stato di avanzamento, una comunicazione che indichi la parte dei lavori o 
forniture eseguite in sub-contratto, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2. Ai sensi dell'articolo 105 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore sono 
subordinati all'acquisizione del DURC del subappaltatore, da parte della stazione appaltante; 

3. Se l'appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le 
condizioni di cui al comma 2, l'Amministrazione Committente sospende l'erogazione delle rate di 
acconto o di saldo fino a che l'appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
a) l'importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore; 
b) l'individuazione delle categorie, tra quelle di cui all'allegato A al D.P.R. n.207 del 2010, al fine della 
verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all'articolo 47, comma 2, lettera b), 
numero 1), terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all'allegato B al 
predetto D.P.R. 

5. Ai sensi dell'articolo 105, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, il pagamento diretto dei subappaltatori da 
parte della Stazione appaltante esonera l'appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003. 

6. Ai sensi dell'articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del1972, aggiunto dall'articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n.248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture 
quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall'appaltatore principale. 

7. Ai sensi dell'articolo 1271, commi 2 e 3, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 
appaltante e l'aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il 
patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso 
subordinato: 

a) all'emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell'importo 
dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d'appalto; 
b) all'assenza di contestazioni o rilievi da parte della D.L, del RUP o del coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione e formalmente comunicate all'appaltatore e al subappaltatore, relativi a 
lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore; 
c) alla condizione che l'importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l'importo dello stato di 
avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non 
ecceda l'importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 
d) all'allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata 
previamente comunicata all'appaltatore. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 
dall'assenza di una o più d'una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l'esistenza di contenzioso 
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formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, 
anche con riferimento all'articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 

 
 

CAPO V – VARIANTI 

 
1. Nessuna variazione può essere introdotta dall'esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in 

difetto di autorizzazione dell'Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto 
comporta a carico dell'esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il 
medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino 
che dovessero essergli ordinati dall'Amministrazione Committente ed a risarcire tutti i danni per 
tale ragione sofferti dall'Amministrazione Committente stessa, fermo che in nessun caso può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

2. L'amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo 
l'appaltatore possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 
43, comma 8 del D.P.R. n.207 del 2010, nonché dall'articolo 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016. 
Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all'Appaltatore sarà accordato un termine 
suppletivo, commisurato al tempo necessario all'esecuzione dei lavori oggetto di variante. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche 
gli estremi dell'approvazione da parte dell'amministrazione committente, ove questa sia 
prescritta dalla legge o dal regolamento. 

4. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima 
dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste. 

5. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, 
ai sensi dell'art.106, comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque 
per cento) dell'importo del contratto stipulato e purché non essenziali o non sostanziali ai sensi 
dell'art.106, comma 4 del D.Lgs. 50/2016. 

6. Ai sensi dell'articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice Contratti, sono ammesse, 
nell'esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti 
condizioni: 
a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l'applicazione di nuove 

disposizioni legislative o regolamentari o l'ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

b) non è alterata la natura generale del contratto; 
c) non comportano una modifica dell'importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% 

(cinquanta per cento) di cui all'articolo 106, comma 7, del Codice Contratti; 
d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente 
selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure 
avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali; 
7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione, l'adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento, con i relativi costi non 
assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti, nonché l'adeguamento dei piani 
operativi; 

8. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l'appaltatore 
è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione; 

9. Come previsto dall'art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016, l'Amministrazione Committente potrà 
sempre ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto 
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nel contratto, nel limite di un quinto dell'importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel 
contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto e senza che nulla spetti all'Appaltatore a titolo di indennizzo. 

10. Durante il corso dei lavori l'appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, 
nell'ambito del limite di cui al comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dei 
lavori e non riducono o compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. 
Tali variazioni, previo accoglimento motivato da parte della DL devono essere approvate dal 
RUP, che ne può negare l'approvazione senza necessità di motivazione diversa dal rispetto 
rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia 
per metà a favore della Stazione appaltante e per metà a favore dell'appaltatore. 

 
Art. 23. VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Ai sensi dell'articolo 106, comma 2 del D.Lgs. n.50/2016, se, per il manifestarsi di errori od 
omissioni imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie 
varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell'importo 
originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con 
indizione di una nuova gara alla quale è invitato l'appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell'articolo 106, commi 9 e 1O, del D.Lgs. n.50/2016, i titolari dell'incarico di 
progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore 
od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme 
di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 
Art. 24. PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell'articolo 3, commi 2 e 3 del presente Capitolato 
Speciale. 

2. Se tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale di cui all'art. 3, comma 2 non sono previsti 
prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la 
Stazione appaltante e l'appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto 
dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità:  

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai 

prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta. 
3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 

a) prezziario della Regione Marche. 
4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi 

prezzi sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi 
nella contabilità dei lavori. 
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CAPO VI – SICUREZZA NEI CANTIERI 

 
Art. 25 - PIANI DI SICUREZZA 

1. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore 
redige e consegna alla stazione appaltante: 
a) eventuali proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) – art.100, c.5 e 
all. XV del D.Lgs. n.81/2008; 
b) il piano operativo di sicurezza (POS) – art. 89 lettera h) e all. XV al D.Lgs. n.81/2008; 

2. L’impresa esecutrice, in corso d’opera, può presentare proposte di modificazione o di 
integrazione al PSC. 

 
Art. 26 - SICUREZZA NEI CANTIERI 

1. Le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla 
sicurezza nei cantieri sono svolte dal tecnico incaricato dall’Amministrazione. 

2. Le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori comprendono: 
a) l'assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni 
contenute nei piani di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 
b) l'adeguare i predetti piani e il relativo fascicolo previsti dalla normativa stessa in relazione 
all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute; 
c) l'organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
d) il proporre alla stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle norme in materia di 
sicurezza nei cantieri, la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto; 
e) il sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
Art. 27 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

1. L’appaltatore è obbligato a fornire alla stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, 
l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito 
al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.  

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.  

 
Art. 28 – NORME DI SICUREZZA GENERALI 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
regolamento locale di igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 
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CAPO VII - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

 
Art. 29 - VERIFICHE NEL CORSO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la 
responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei 
materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già 
controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo 
all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

 
Art. 30 – DIFETTI DI COSTRUZIONE 

1. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta 
eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente 
o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

2. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile 
del procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a 
quanto necessario per il rispetto del contratto. 

3. Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le 
necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di 
costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso 
contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della 
situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

 
Art. 31 – PROCEDURE  DI  AFFIDAMENTO IN CASO DI  FALLIMENTO DELL'ESECUTORE O 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE INADEMPIMENTO DELL'ESECUTORE 

1. In caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, sono interpellati progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha 
formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario 
aggiudicatario. 

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in 
sede di offerta. 

3. Trova applicazione l’art. 110 del codice dei contratti. 
 

Art. 32 – COMPITI, ONERI E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

1. Sarà obbligo dell’appaltatore di adottare, nell’esecuzione dei lavori, tutti i provvedimenti e le 
cautele necessarie per garantire l’incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà 
ogni ampia responsabilità nel caso di infortuni. 

2. Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del presente capitolato, si intendono comprese nel 
prezzo dei lavori e perciò a carico dell'appaltatore: 

a) le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, con esclusione di quelle 
relative alla sicurezza nei cantieri stessi; 

b) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 
c) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori; 
d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche 

su motivata richiesta del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento o dell’organo di 
collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o 
all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

e) le spese per le vie di accesso al cantiere; 
f) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l’ufficio di 

direzione lavori; 
g) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento 

di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

h) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o 
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all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

i) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo n. 81/2008 e 

successive modificazioni e integrazioni. 
3. L’appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d’opera che siano richiesti ed indicati dal 

direttore dei lavori per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto. 
4. La stazione appaltante può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri e sui mezzi di trasporto 

utilizzati dall’appaltatore. 
 

Art. 33 – ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI – 
PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI 

1. In genere l’appaltatore ha la facoltà di condurre i lavori nel modo ritenuto più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché - a giudizio della direzione dei lavori 
- non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della stazione 
appaltante. Considerando la tipologia dell’intervento. 

2. L'impresa deve presentare, entro 10 giorni dalla sottoscrizione del contratto e comunque prima 
dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo, coerente con il crono programma redatto dalla 
stazione appaltante, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le prescrizioni circa il periodo 
di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori, 
deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 
lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende 
accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione 

3. Il programma deve essere approvato dalla stazione appaltante e, mentre non vincola la stazione 
appaltante che potrà ordinare modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per 
l’appaltatore che ha l’obbligo di rispettare il programma di esecuzione. 

4. Ai fini dell’applicazione delle penali si tiene conto del rispetto delle seguenti soglie del predetto 
programma, considerate inderogabili, a partire dalla data di stipula del contratto: 
a) Programma esecutivo dei lavori: entro giorni 10 gg. dalla stipula del contratto 

5. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà la facoltà alla stazione appaltante 

di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell’appaltatore. 
 

Art. 34 – RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE SUI LAVORI 
1. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a 

persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per 
la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del 
suo rappresentante. 

2. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso la stazione 

appaltante, che provvede a darne comunicazione all'ufficio di direzione dei lavori. 
3. L'appaltatore o il suo rappresentante deve garantire, per tutta la durata dell'appalto, la sua presenza 

sul luogo dei lavori. 
4. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi la stazione appaltante, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per 
ciò spetti alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. 

 
Art. 35 – APPLICAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

1. Trovano applicazione, ai sensi dell’art. 18, comma 7, della legge 19 marzo 1990 n.55, nonché delle 
circolari del ministero dei LL.PP. n. 1643 del 22 giugno 1967, n.1255/UL del 26 luglio 1985 e n. 
880/UL del 13 maggio 1986 e della circolare del ministero del lavoro n.26/2000, le disposizioni 
riportate nei commi seguenti. 

2. Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto l’impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti delle aziende industriali edili ed affini (ovvero dei contratti relativi alla corrispondente 
categoria attinente l’opera appaltata) e negli accordi locali integrativi dello stesso in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori suddetti. 

3. In alternativa, l’impresa artigiana potrà soddisfare gli oneri ora detti obbligandosi ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti delle imprese artigiane e negli accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e nella 
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località in cui si svolgono detti lavori. 
4. Ove non siano stati localmente stipulati i predetti contratti integrativi per le imprese artigiane, queste 

si obbligano ad applicare il locale contratto integrativo stipulato per i lavoratori dell’industria edile, 
le clausole di questo prevalendo su eventuali clausole incompatibili del contratto collettivo 
nazionale di lavoro dei lavoratori delle imprese artigiane. 

5. L’impresa è responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto. 

6. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell’amministrazione appaltante. 
7. La stazione appaltante provvederà a liquidare gli stati di avanzamento dei lavori ed il saldo di 

ultimazione dei lavori solo dietro presentazione di copia autentica delle quietanze di pagamento 
dovute per i contributi sociali, previdenziali e contrattuali. 

8. Le inadempienze rilevate a carico dell’appaltatore e subappaltatore saranno segnalate dal direttore 
dei lavori all’amministrazione ed agli altri organismi istituzionali preposti all’applicazione delle 
normative di tutela dei lavoratori. 

 
Art. 36 – DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

1. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 

osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
2. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. 
3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 

incaricato dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi 
dell'arti- colo 4 del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 (capitolato generale). 

4. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della 
direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la de- lega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche 
in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

5. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
6. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 

soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Art. 37 – CARTELLO DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito n.1 cartelli indicatori aventi le dimensioni di 
almeno cm.100 di base e cm.200 di altezza, con le indicazioni fornite dalla Stazione Appaltante. 
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CAPO VIII – CONSEGNA, SOSPENSIONE E ULTIMAZIONE LAVORI 
 

Art. 38 – CONSEGNA DEI LAVORI 

1. Dopo l'approvazione del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo 

l'aggiudicazione definitiva, il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla 

consegna dei lavori. 
2. La consegna dei lavori deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di stipula del 

contratto. 
3. Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere 

la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari 
per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

4. In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o 
somministrato dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del 
contratto. 

5. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano 
necessari. L'appaltatore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

6. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'appaltatore ai sensi 
dell'articolo 154 del D.P.R. n.207/2010; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il 
compimento dell'opera o dei lavori. 

7. Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. 
Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante 
ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

8. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'appaltatore 
può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'appaltatore 
ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e 
documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall’art. 157 del D.P.R. 207/10. Ove 
l'istanza dell'impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore ha diritto 
ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite 
dall’art.157 del Regolamento approvato con DPR 207/10. 

9. La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'appaltatore non può 
esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma 8, qualora il ritardo nella consegna dei lavori 
superi la metà del termine utile contrattuale. 

10. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 8 e 9. 

11. Nelle ipotesi previste dai commi 8, 9 e 10 il responsabile del procedimento unico ha l'obbligo di 

informare l'autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. 
12. Per il processo verbale di consegna si applicano le disposizioni di cui all’art.154 del DPR 207/10. 
13. Per i riconoscimenti a favore dell’appaltatore in caso di ritardata consegna dei lavori, trova 

applicazione il già citato art.154 del DPR 207/10. 
14. Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori 

redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale 
consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo appaltatore deve assumere dal 
precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 

 
Art. 39 – TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di giorni 90 
(Novanta) naturali e consecutivi a partire dalla data del verbale di consegna dei lavori o in caso di 
consegna parziale dalla data dell’ultimo verbale di consegna. 

2. In detto tempo è compreso quello occorrente per l’impianto del cantiere e per ottenere dalle 
competenti autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni 
altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell’effettivo inizio. 

3. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’appaltatore comunicata per iscritto al 

direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
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4. La data di ultimazione dei lavori risulterà dal relativo certificato. 
 

Art. 40 – PROROGHE E DIFFERIMENTI 

1. Ai sensi dell'art.107, comma 5 del D.Lgs. n.50/2016, se l'appaltatore, per causa a esso non 
imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all'articolo 39 del presente 
Capitolato Speciale, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 7 
giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 39. A titolo indicativo e non 
esaustivo sono considerate cause non imputabili all'appaltatore: ritardi causati o da impedimenti 
frapposti dall'amministrazione Committente in relazione a proprie esigenze o conseguenti 
all'inadempimento, da parte della Amministrazione Committente, delle obbligazioni per la stessa 
derivanti dal presente Capitolato o ritardi nell'esecuzione di altre opere o lavori propedeutici o 
strumentali ai lavori oggetto del presente contratto e formanti oggetto di altri contratti in essere tra 
l'Amministrazione Committente e terzi. 

2. In deroga a quanto previsto al precedente comma 1, la richiesta può essere presentata anche 
se mancano meno di 7 giorni alla scadenza del termine di cui all'articolo 39, comunque prima di 
tale scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in 
questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza del 
ritardo. 

3. Qualora nel corso dell'esecuzione dei lavori si verificasse un evento che a giudizio 
dell'appaltatore risultasse tale da impedire oggettivamente il rispetto del termine di esecuzione, 

l'appaltatore può presentare all'amministrazione committente richiesta di proroga in forma scritta, 

entro 10 (dieci) giorni dalla data del verificarsi dell'evento e fornire all'Amministrazione 
committente, entro i successivi 10 (dieci) giorni, tutti gli elementi in suo possesso a comprova 
dell'evento stesso. Detti adempimenti si intendono prescritti per l'Appaltatore che non vi ottemperi, a 
pena di decadenza del diritto di avanzare successivamente, in qualsiasi sede, pretese relative alla 
proroga del termine di esecuzione di cui al precedente art. 39. 

4. La richiesta di proroga è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente 
al R.U.P., corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi 
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

5. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro. 5 giorni dal 
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi 
non si esprime entro 3 giorni e può discostarsi dallo stesso parere motivando; nel provvedimento  è 
riportato il parere del direttore dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

6. Nei casi di cui al comma 2 se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di 
cui all'articolo 39, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

7. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 5 o 6 costituisce rigetto 
della richiesta. 

 
Art. 41 – SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 107, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016, in tutti i casi in cui ricorrano 
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 
dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con 
l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con 
l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di 
avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate 
affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione 

2. L'Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori. 
La richiesta di sospensione dei lavori da parte dell'Appaltatore può essere legittimamente 
avanzata all'Amministrazione Committente qualora, durante l'esecuzione, sopraggiungano 
condizioni sfavorevoli rilevanti che oggettivamente ne impediscono la prosecuzione utilmente a 
regola d'arte. 

3. In caso di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscono in 
via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la direzione dei lavori d'ufficio 
o su segnalazione dell'appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
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verbale. Costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere 
alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti dall'art.106, comma 1, lett. b) e c), 
comma 2 e diverse da quelle di cui al comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016. Nessun indennizzo spetta 
all'appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. Non sono considerate cause di forza 
maggiore ai fini della sospensione: 

- gli smottamenti e le solcature delle scarpate; 
- i dissesti del corpo stradale; 
- gli interramenti degli scavi, delle cunette e dei fossi di guardia; 
- gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale, causati da precipitazioni anche eccezionali e/o 
gelo; 
- il rinvenimento nel terreno di sottoservizi e/o di trovanti rocciosi e/o strati di elevata durezza. 

4. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l'eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento 

alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. b) l'adeguata motivazione 
a cura della direzione dei lavori; 

c) l'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta; 
d) le cautele adottate affinché i lavori possano continuare senza eccessivi oneri 
e) la consistenza della forza lavoro e mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 

sospensione; 
5. Il verbale di sospensione è controfirmato dall'appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il 

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo 
stesso o dal suo delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 1O (dieci) giorni dal ricevimento, il 
verbale si dà per riconosciuto e accettato dall'amministrazione committente. Se l'appaltatore non 
interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso 
delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei 
contratti, in quanto compatibili, nonché dell'articolo 190 del D.P.R. n.207 del 2010. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o 
sul quale si sia formata l'accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni e i 
relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o nel caso in cui le 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

7. Se il verbale di sospensione viene trasmesso al R.U.P. dopo il quinto giorno dalla sua 
redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno 
precedente la data di trasmissione, il verbale avrà efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 
presentazione. 

8. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni 
pari all'accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è efficace dalla data della 
sua redazione ed è controfirmato dall'appaltatore e trasmesso al R.U.P. 

9. Ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni 
se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 
prevista dall'articolo 39 del presente Capitolato Speciale, o comunque superano 6 (sei) mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

10. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore lavori su richiesta del Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione dei Lavori, per il mancato rispetto delle norme per la sicurezza 
e la tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna proroga dei termini fissati per 
l'ultimazione degli stessi lavori. 
La ripresa dei lavori o delle lavorazioni a seguito delle eventuali sospensioni di cui al presente 
comma sarà disposta con verbale della Direzione lavori redatto dalla stessa, su disposizioni del 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei Lavori, previa verifica degli avvenuti 
adeguamenti. 

11. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in 
tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto 
dei giorni di sospensione per il rapporto tra l'ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei 
lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori.  
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12 Le sospensioni disposte non comportano per l'Appaltatore la cessazione e l'interruzione della 
custodia dell'opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere 
ed evitare il danno a terzi. 

13. In caso di sospensione dei lavori, l'appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori entro n.2 
(due) giorni decorrenti dall'ordine di ripresa dei lavori stesso, formalizzato con specifico verbale 
emesso dalla Direzione dei lavori. 

 
Art. 42 – SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

1. Ai sensi dell'art. 107, comma 2, del d.lgs. n.50/2016, il RUP può ordinare la sospensione dei 
lavori per cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per 
esigenze di finanza pubblica. L'ordine è trasmesso contemporaneamente all'appaltatore e al 
direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 
di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette 
l'ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all'appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad 
un quarto della durata complessiva prevista dall'articolo 3 9  del presente Capitolato Speciale, o 
comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo 
scioglimento del contratto senza indennità. L'amministrazione committente può opporsi allo 
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri 
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 

4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. 
si applicano le disposizioni del precedente articolo 41, in materia di verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

5. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 
a) in applicazione di provvedimenti assunti dall'Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 

segnalazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione; 
b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali 

varianti di cui all'articolo 38, comma 9 del presente Capitolato Speciale. 
 

Art. 43 – PENALI IN CASO DI RITARDO 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all'uno per mille (1/1000) giornaliero 
sull'importo netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso 
di ritardo: 
a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi 

ai sensi dell'articolo 38, comma 1 oppure comma 3 del presente Capitolato Speciale; 
b) nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 

imputabili all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell'articolo 
13, comma 4; del presente Capitolato Speciale; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 

d) nella ripresa dei lavori nei due (2) giorni successivi, seguenti un verbale di sospensione per 
avverse condizioni meteorologiche, citati al precedente articolo 41; 

e) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 
o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l'appaltatore, in seguito 
all'andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma esecutivo dei lavori. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b), c) e d), è applicata all'importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera e) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o 
di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte 
del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
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quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede 
di conto finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione. 

6. L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 
10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione il successivo articolo 17, in materia 
di risoluzione del contratto. 

7. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dall'amministrazione committente a causa di ritardi per fatto dell'appaltatore, per mancati 
introiti o per qualsiasi altro titolo. 
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CAPO IX – PAGAMENTI 

 
Art. 44 – PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. I pagamenti in acconto in corso d’opera, non potranno essere fatti se non quando il credito liquido 
dell’appaltatore, al netto del ribasso d’asta e di ogni prescritta ritenuta, raggiunga l’importo 
contrattuale di € 45.000,00. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni 
la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla 
data di sospensione. 

2. Per i pagamenti in acconto sono redatti, dal direttore dei lavori, entro 15 giorni dalla richiesta scritta 
dell’appaltatore, appositi stati di avanzamento nei quali sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte 
le somministrazioni eseguite ed è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando 
gli estremi della intervenuta approvazione. Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di 
contabilità ma può essere redatto anche utilizzando quantità ed importi progressivi per voce o, nel 
caso di lavori a corpo, per categoria. Quando ricorrano le condizioni di cui all’articolo 186 del D.P.R. 
n.207/10 e sempre che i libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall’appaltatore o dal 
tecnico dell’appaltatore che ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d’avanzamento può 
essere redatto, sotto la responsabilità del direttore dei lavori, in base a misure ed a computi 
provvisori. Tale circostanza deve risultare dallo stato d’avanzamento mediante opportuna 
annotazione. 

3. Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento da parte del responsabile del procedimento 
relativi agli acconti non può superare i quindici giorni a decorrere dal ricevimento degli atti di cui al 
precedente comma 2. Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti in base al certificato 
non può superare i venti giorni a decorrere dalla data di emissione del certificato stesso. 

4. Qualora il certificato di pagamento delle rate di acconto non sia emesso entro il termine stabilito ai 
sensi del comma 3, per causa imputabile alla stazione appaltante, spettano all'appaltatore gli 
interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute, fino alla data di emissione di detto 
certificato. Qualora il ritardo nella emissione del certificato di pagamento superi i sessanta giorni, dal 
giorno successivo sono dovuti gli interessi moratori. 

5. Qualora il pagamento della rata di acconto non sia effettuato entro il termine stabilito ai sensi del 
comma 3 per causa imputabile alla stazione appaltante spettano all'appaltatore gli interessi 
corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute. Qualora il ritardo nel pagamento superi i sessanta 
giorni, dal giorno successivo e fino all'effettivo pagamento sono dovuti gli interessi moratori. 

6. Qualora le opere di cui al presente appalto risultassero finanziate con mutuo concesso dalla Cassa 
Depositi e Prestiti Spa, il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato 
pagamento non tiene conto dei giorni intercorrenti fra la spedizione alla C.D.P. Spa della domanda di 
somministrazione del mutuo e la ricezione del relativo mandato di pagamento presso la competente 
sezione di tesoreria provinciale (art.13 del D.L. 28 febbraio 1983 n.55). 

7. Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli 
ordini di servizio della direzione lavori e non conformi al contratto. 

8. Dall’importo complessivo, calcolato come innanzi, sono dedotti, oltre le ritenute di legge, 
l’ammontare dei pagamenti in acconto già precedentemente corrisposti e gli eventuali crediti della 
stazione appaltante verso l’appaltatore per somministrazioni fatte o per qualsiasi altro motivo, 
nonché le penalità in cui l’appaltatore fosse incorso per ritardata ultimazione dei lavori o per altri 
motivi. 

 
Art 44.bis - ACCONTO SUL VALORE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs 50/2016 è previsto il pagamento dell’anticipazione sul valore 
del contratto nella misura del 20% alle condizioni di cui al dispositivo di legge sopra citata e come 
indicato al punto 7.2 del presente Capitolato Speciale di Appalto. 
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Art. 45 – CONTO FINALE DEI LAVORI 

1. Il direttore dei lavori compila il conto finale entro trenta giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, e 
provvede a trasmetterlo al responsabile del procedimento. Il direttore dei lavori accompagna il 
conto finale con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è 
stata soggetta, allegando la relativa documentazione, e segnatamente quanto elencato nell’art.200 
del regolamento emanato con D.P.R. n.207/10. 

2. Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita l’appaltatore a prendere 

cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni. 
3. L’appaltatore, all’atto della firma, non può iscrivere domande, per oggetto o per importo, diverse da 

quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non sia intervenuto l’accordo 
bonario, eventualmente aggiornandone l’importo. 

4. Se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza con- 
fermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale s’intende come da lui 
definitivamente accettato. 

5. Firmato dall’appaltatore il conto finale, o scaduto il termine di cui al comma 2, il responsabile del 
procedimento redige una propria relazione finale riservata con i documenti indicati nel comma 1, 
dell’art.202 del D.P.R. n. 207/10. 

6. Nella relazione finale riservata, il responsabile del procedimento esprime parere motivato sulla 

fondatezza delle domande dell’appaltatore per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario. 
7. La ditta al termine dei lavori prima del pagamento della rata di saldo è tenuta a produrre la polizza 

prevista dall’art.103 comma 6 a garanzia della rata di saldo. 
 

Art. 46 – FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE 

1. L’appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 
egli iscriva negli atti contabili. 

2. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. 
In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di 
contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 
quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la 
precisa quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l'esplicazione e 
la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l'appaltatore ha 
l'onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 
 

Art. 47 – COLLAUDO 

1. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro sono stati eseguiti a regola 
d’arte e secondo le prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità del contratto, delle varianti e dei 
conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di 
verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondono fra loro e con 
le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, 
dei componenti e delle provviste, e che le procedure espropriative poste a carico dell’appaltatore 
siano state espletate tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le 
verifiche tecniche previste dalle leggi di settore. 

2. Il collaudatore è nominato dalle stazioni appaltanti all’interno delle proprie strutture sulla base dei 
criteri che le stesse sono tenute a fissare preventivamente. Nell’ipotesi di carenza nel proprio organico 
di soggetti in possesso dei necessari requisiti, accertata e certificata dal responsabile del 
procedimento, l’incarico di collaudatore è affidato a soggetti esterni. 
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Art. 48 – COLLAUDO – CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

1. In applicazione del codice dei contratti, nel caso di lavori di importo fino a 500.000,00 euro, il 
certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione. 

2. Il certificato di regolare esecuzione dei lavori comprende anche l’esame delle riserve 
dell’appaltatore, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, 
se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale. 

3. L’appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione del direttore dei lavori gli operai e i 
mezzi d’opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli 
esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. 

4. Rimane a cura e carico dell’appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono 

state alterate nell’eseguire tali verifiche. 
5. Nel caso in cui l’appaltatore non ottempera a siffatti obblighi, il direttore dei lavori dispone che sia 

provveduto d’ufficio, deducendo la spesa dal residuo credito dell’appaltatore. 
6. Ultimate le operazioni di cui ai commi precedenti, il direttore dei lavori, qualora ritenga i lavori 

regolarmente eseguiti, emette il certificato di regolare esecuzione. 
7. Il certificato di regolare esecuzione, ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi 

due anni dalla data della relativa emissione. Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del saldo. 

8. Nel caso in cui il direttore dei lavori ritenga i lavori non regolarmente eseguiti, ne informa la stazione 
appaltante trasmettendo, tramite il responsabile del procedimento unico, per le ulteriori sue 
determinazioni, il processo verbale, nonché una relazione con le proposte dei provvedimenti di cui 
all’art.225 del D.P.R. n.207/10. 

9. La stazione appaltante preso in esame l’operato e le deduzioni del direttore dei lavori, effettua la 
revisione contabile degli atti e delibera entro sessanta giorni sull’ammissibilità del certificato di 
regolare esecuzione, sulle domande dell’appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. Le 
deliberazioni della stazione appaltante sono notificate all’appaltatore. 

10. Il certificato di regolare esecuzione dei lavori è emesso dal direttore lavori ed è confermato dal 

responsabile del procedimento. 
11 Oltre a quanto disposto dall'art. 224 del regolamento n.207/2010, sono ad esclusivo carico 

dell'appaltatore le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare la intervenuta 
eliminazione delle mancanze riscontrate ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo resesi 
necessarie per i difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da 
pagare all’assuntore dei lavori. 

12. Trovano puntuale applicazione gli artt. da 215 a 238 del regolamento n.207/2010 
 

Art. 49 – ACCESSO AGLI ATTI E DIVIETO DI DIVULGAZIONE 

1. L’accesso agli atti ed il divieto di divulgazione sono disciplinati dal codice dei contratti. 
2. Ai sensi dell’articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, sono comunque 

sottratte all’accesso le relazioni riservate del direttore dei lavori, del responsabile unico del 
procedimento e dell’organo di collaudo sulle domande e sulle riserve dell’impresa. 
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CAPO XI – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Art. 50 – TRANSAZIONE 

1. Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario ai sensi del successivo 
art.51, le controversie relative a diritti soggettivi, possono sempre essere risolte mediante transazione 
nel rispetto del codice civile. 

 
Art. 51 – ACCORDO BONARIO 

1. Ai sensi dell'articolo 205, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016, qualora in seguito all'iscrizione di 
riserve sui documenti contabili, l'importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all'importo 
contrattuale in misura compresa fra il 5% (cinque per cento) e il 15 o/o  (quindici per cento) di 
quest'ultimo, si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del medesimo articolo. Il R.U.P. 
deve valutare immediatamente l'ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta 
infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in 
corso d'opera ai sensi dell'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016, il tutto anche ai fini dell'effettivo 
raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente le riserve che 
hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 26 del D. Lgs. 50/2016. 

2. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento 
delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione 
riservata. 

3. Il R.U.P., entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto 
del contratto. Il R.U.P. e l'appaltatore scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato 
della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 
(quindici) giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne 
fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 (novanta) giorni dalla 
nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP 
entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

4. L'esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l'appaltatore, 
effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni 
e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee 
risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente 
competente della stazione appaltante e all'impresa. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 
45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene redatto 
verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in 
sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In 
caso di rigetto della proposta da parte dell'appaltatore oppure di inutile decorso del predetto 
termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi del successivo articolo 52. 

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 
15% (quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall'importo, per le 
riserve non risolte al momento dell'approvazione del certificato di cui all'articolo 48 del presente 
Capitolato Speciale. 

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell'accordo bonario, 
successivamente approvato dall'amministrazione committente, oppure dall'emissione del 
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

7. Ai sensi dell'articolo 208 del D.Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 
ricorso all'accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi 
derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di 
transazione, in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del codice civile, solo ed 
esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 

8. Se l'importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000,00 euro, è 
necessario acquisire il parere dell'avvocatura che difende l'amministrazione committente o, in 
mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente 
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competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto 
appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa 
audizione del medesimo. 

9. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 
l'interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando 
tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

10.Nelle more della risoluzione delle controversie l'appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall'amministrazione committente. 
 

Art. 52 – SOLUZIONE CONTROVERSIE 

1. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi del precedente art.51 e l'appaltatore confermi le 
riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 
Tribunale ordinario competente presso il Foro di Mantova ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla 
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 
questioni. 

 
 
 

CAPO XII – NORME FINALI 
 
 

Art. 53 – PROPRIETA’ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'amministrazione. 
2. L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

3. Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la 

deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 
 

Art. 54 – DANNI DI FORZA MAGGIORE 

1. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla 
direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi del 
danno. 

2. L'indennizzo per i danni è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, valutati 
ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non 
ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera. 

3. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'appaltatore o 

delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

4. L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le 

quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 
5. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati 

ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di 
cantiere. Mancando la misurazione, l'appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con 
idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

 

C
O

PI
A

 C
O

N
FO

R
M

E
 A

L
L

'O
R

IG
IN

A
L

E



Pag. 33/45 

 
PARTE SECONDA 

Prescrizioni tecniche 
 

CAPO II 

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Parte I 

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

ARTICOLO 1 

MATERIALI IN GENERE 

 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materie prime e 

tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore 

riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle 

caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali e/o innovativi, la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 

ARTICOLO 2 

ACCETTAZIONE, QUALITÀ E IMPIEGO DEI MATERIALI 

Ai sensi dell’articolo 13 del Capitolato Generale, i materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del 
presente Capitolato Speciale ed essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo 
l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'articolo 138 del Regolamento. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può 
rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi 
causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo 
caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 
provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 
derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi i 
diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo 
di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato 
speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori 
provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata 
dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 
capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative 
spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

 
ARTICOLO 3 

PROVVISTA DEI MATERIALI 

Si fa riferimento all’articolo 14 del Capitolato Generale. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, 
l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi 
abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non 
comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. Nel prezzo dei materiali 
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sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per 
eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee 
e ripristino dei luoghi. A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo 
carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

 
ARTICOLO 4 

SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN CONTRATTO 

Ai sensi dell’articolo 15 del Capitolato Generale, qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei 
materiali, il direttore dei lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
In questo caso, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del 
materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli articoli 136 e 137 del Regolamento. 
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli senza 
l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile unico del 
procedimento. In tal caso si applica l'articolo 15, comma 2 del Capitolato Generale. 

ARTICOLO 5 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO, SABBIA  

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (torbidezza 2% norma UNI EN 27027), 

priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 

essere aggressiva per il conglomerato risultante (pH compreso fra 6 ed 8). 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 

1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 26 maggio 1965, 

n. 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972. Sono anche da considerarsi le norme 

UNI EN 459/1 e 459/2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 

giugno 1968 e sue successive modifiche (D.M. 20 novembre 1984 e D.M. 13 settembre 1993). Essi sono soggetti 

a controllo e attestazione di conformità ai sensi del DPR n. 314 del 12 luglio 1999 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 

595 e nel D.M. 31 agosto 1972. Quelli classificati resistenti ai solfati seguiranno la norma UNI 9156 e quelli 

resistenti al dilavamento della calce alle norme UNI 9606 e 10595, quest’ultima riferibile anche alla prima tipologia 

citata. 

2) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e 

da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati ripuliti da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o da 

parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, 

n. 2230. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, privo di materie eterogenee e senza parti alterate per 

estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 

degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'Articolo 10, tenuto conto del contenuto della norma UNI 5371.In 

particolare per i gessi da intonaco si fa riferimento alla UNI 8377. 

f) Sabbie - La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà essere 

assolutamente priva di materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in subordine quarzosa, 

granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla 

compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali materie 

nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo 

granulometrico, l'Appaltatore dovrà apprestare e porre a disposizione della Direzione dei lavori gli stacci definiti dalle 

UNI 2332/1 e UNI EN 933-2. 

1) Sabbia per murature in genere. 

Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332/1. 

2) Sabbia per intonacature ed altri lavori. 

Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita da grani 

passanti allo staccio 0,5 UNI 2332/1. 

3) Sabbia per conglomerati cementizi. 

Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968 Allegato 1, e sue successive modifiche (D.M. 20 

novembre 1984 e D.M. 13 settembre 1993). La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata 

alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, 
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salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della Direzione dei lavori. 

 

ARTICOLO 6 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non 

gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive 

all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. Per la classificazione e le caratteristiche 

generali il riferimento è la norma UNI EN 1367 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei 

grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.  

Per la determinazione delle caratteristiche geometriche ci riferisce alle UNI EN 932-1, 932-3,UNI 933(varie parti), .Per 

le caratteristiche meccaniche e fisiche si vedano anche le UNI EN 1085, 1097(varie parti), 1367(varie parti), 1744-1. 

2) Gli additivi per impasti cementizi, ai sensi della norma UNI EN 934-2, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-

superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od 

accettare, secondo i criteri dell'Articolo 10, l'attestazione di conformità alle norme UNI 10765, 7109, 7110, 7112, 7114, 

7115, 7116, 7117, 7118, 7120 e UNI EN 480 (varie parti) , 934-2. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 9 

gennaio 1996 e relative circolari esplicative (ed a titolo ancora sperimentale, quanto previsto nelle norme UNI ENV 

1992/1/1, 1/3, 1/4, 1/5, 1/6 e 1/8, che corrispondono all'Eurocodice 2). 

 

ARTICOLO 7 

ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere 

costituiti da laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi devono rispondere alle prescrizioni contenute nel D.M. 

20 novembre 1987, n. 103. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, assieme a quelle della 

norma UNI 8942/2, ma il riferimento cogente per le murature non portanti armate è il disposto della Legge 2 febbraio 

1974, n. 64 e successive modificazioni, che è tassativo anche per gli edifici realizzati in zona sismica, unitamente al 

D.M. 16 gennaio 1996, che concerne i criteri generali di verifica ai carichi e sovraccarichi strutturali. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del 

succitato D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle 

prove condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

Per strutture in muratura si fa riferimento all’eurocodice 6, tradotto nelle norme UNI ENV 1996 1/1, 1/2. 

È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da 

mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 

ARTICOLO 8 

ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. 9 

gennaio 1996 attuativo della Legge 5 novembre 1971, n. 1086 e relative circolari esplicative. 

2) È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

Per fissaggi meccanici strutturali si veda la Guida EOTA sull’argomento. 

Per strutture miste acciaio- calcestruzzo si fa riferimento all’eurocodice 4, tradotto nella norma UNI EN 1994 1/1. 

Le guaine per cavi di precompressione devono rispondere alla norma UNI EN 523. 

 

ARTICOLO 9 

SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di 

progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988 integrato dalle istruzioni applicative di cui 

alla Circolare Min. LL.PP. del 9 gennaio 1996, n.218/24/3, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno 

fornite all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori tenendo anche conto della norma UNI ENV 1997-1 (Eurocodice 7). 

Nell'esecuzione degli scavi in genere, l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato 
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a provvedere, a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 

deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Direzione 

dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche 

ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere 

depositate in località deposito, previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In 

ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero 

deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 

precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del Capitolato generale,art.36. 

L’appaltatore dovrà infine curare che gli scavatori o le macchine impiegate allo scopo nel cantiere rispettino i limiti di 

rumorosità di cui al Decreto del Ministero dell’Industria del 26 giugno 1998. 

 

ARTICOLO 10 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le 

necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti 

al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

È pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e 

sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 

sostenere le parti che devono essere mantenute e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 

devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 

dell'Amministrazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite sempre a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, 

custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per 

non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Tali materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, ai sensi dell'Articolo 36 del vigente Capitolato 

generale, e dovranno essere trattati in base al suddetto Articolo. 

I materiali provenienti da demolizione smaltiti in discarica dovranno rispettare quanto previsto ai seguenti disposti 

legislativi: Legge 22 febbraio 1994 n. 146, modificata da DPR 3 settembre 1999, Decreto del Ministero Ambiente del 5 

febbraio 1998, Decreto del Ministero Ambiente dell’11 marzo 1998. 

 

ARTICOLO 11 

PIETRISCHI, GHIAIE, PIETRISCHETTI, GHIAIETTI, GRANIGLIE, GHIAINO, SABBIE,  

ADDITIVI PER LE PAVIMENTAZIONI STRADALI 

I materiali di cui al presente articolo devono corrispondere ai requisiti stabiliti nelle Norme di accettazione del C.N.R. 

fascicoli n. 2 del 1951, n. 4 del 1953, n. 3 del 1958, e le più recenti “Norme sugli aggregati e criteri di accettazione 

degli aggregati impiegati nelle sovrastrutture stradali” del C.N.R. n.139 del 15.12.1992, ed eventuali successive 

modifiche. Si precisa che i materiali litoidi a elementi approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, ottenuti per 

frantumazione di pietrame o ciottoli, costituiscono gli aggregati grossi che, a secondo delle dimensioni, si classificano 

come pietrisco, pietrischetto, graniglia. Le rocce dalla cui frantumazione devono provenire tali aggregati ed essere 

compatte, uniformi di struttura e di composizione, sane e prive di elementi decomposti od alterati da azioni 

atmosferiche, preferibilmente idrofobe e particolarmente dure, con assoluta preferenza alle rocce di origine ignea; 

sono da escludere le rocce marnose, quelle gelive e quelle porose. Il coefficiente di qualità determinato con la prova 

normale Deval non dovrà essere inferiore a 12. La resistenza all'usura sarà, di norma, al minimo 0,6. La porosità 

dovrà essere non superiore al 3% sul materiale all'origine. Sulle rocce dovranno essere eseguite prove di 

compressione. La resistenza a compressione di provini saturi d'acqua dovrà risultare non inferiore a 1200 kg/cm
2
. Per 

ciascuna pezzatura l'indice dei vuoti non dovrà superare il valore di 0,8. 

Art. 11.1. Pietrisco  

A frantumazione avvenuta il pietrisco risulterà passante al crivello UNI 2334 diametro 71 mm e trattenuto al crivello 

UNI 2334 diametro 25 mm. 15 Nelle forniture di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale 

in peso non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti della 
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prescelta pezzatura, purché peraltro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o siano non oltre il 

10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. Gli elementi dovranno avere spigoli vivi, avere dimensioni 

uniformi nei vari sensi, senza presentare forme allungate, appiattite o troppo arrotondate.  

Art. 11.2. Pietrischetto e graniglia  

Gli elementi del pietrischetto e della graniglia saranno pressochè poliedrici con spigoli vivi, taglienti. La graniglia sarà 

ottenuta con appositi granulatori e sarà opportunamente vagliata in modo da essere anche spogliata dei materiali 

polverulenti della frantumazione. Il pietrischetto e la graniglia non dovranno di norma presentare un’idrofilia superiore 

a quella dei pietrischi, e non dovranno perdere alla prova di decantazione in acqua più dell'1% del proprio peso. In 

essi dovrà riscontrarsi una buona adesione del legante ai singoli elementi anche in presenza di acqua. E' classificato 

pietrischetto il materiale frantumato passante al crivello UNI 2334 di 25 mm e trattenuto dal setaccio UNI 2334 di 10 

mm. E' classificata graniglia il materiale frantumato passante al crivello UNI 2334 di 10 mm e trattenuto al crivello UNI 

2334 di 2 mm. In luogo della graniglia, e con le stesse pezzature, ovvero del pietrischetto 10-15, ove non vi siano 

rocce idonee di elevata durezza, potranno usarsi ghiaino (2-10) ovvero ghiaietto (10-15).  

Art. 11.3. Sabbia  

L'aggregato fine per i conglomerati bituminosi dovrà essere costituito da sabbia naturale o di frantumazione, dura, 

viva e lavata, aspra al tatto, povera di miche, praticamente esente da terriccio, argilla od altre materie estranee. La 

perdita in peso alla prova di decantazione in acqua dovrà non superare il 2%. Le sabbie saranno passanti quasi 

interamente al setaccio 2 UNI 2334 e trattenute da quello 0,075 UNI 2332 con tolleranza di una percentuale max del 

10% di rimanente sullo staccio 2 e non più del 5% di passante allo staccio 0,075 UNI 2332.  

Art. 11.4. Filler  

Per gli additivi (o filler: materiale pulverulento che si aggiunge ai leganti bituminosi ed alle miscele di questi leganti 

con aggregati litici allo scopo di conferire particolari caratteristiche ai conglomerati bituminosi che ne derivano) si 

considera pezzatura normale quella passante allo staccio 0,075 UNI 2332 con una tolleranza del 15% di materiale 

rimanente sopra tale setaccio ma passante allo setaccio 0,18 UNI 2332, mentre almeno il 50% del materiale deve 

avere dimensioni inferiori a 0,005 mm.  

Art. 11.5. Impiego 

 Di norma le diverse pezzature si adopereranno come appresso riportato: • Pietrisco 40-70 per costruzione di 

massicciate cilindrate all'acqua; 

• pietrisco 25-40 per costituzione dei ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento delle massicciate; 

• pietrischetto 15-25 per ricarichi di massicciate e conglomerati bituminosi;  

• pietrischetto 10-15 per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazione, pietrischetti bitumati e conglomerati 

bituminosi; • graniglia 2-10 per trattamenti superficiali e conglomerati bituminosi;  

• sabbia e additivi per conglomerati bituminosi, per trattamenti superficiali e per impieghi specifici 

 

ARTICOLO 12 

BITUMI, EMULSIONI BITUMINOSE, ADDITIVI CHIMICI E ATTIVANTI PER LE PAVIMENTAZIONI STRADALI 

Art. 12.1. Bitumi 

 I normali bitumi per usi stradali derivanti dal petrolio, destinati ad essere impiegati a caldo, devono soddisfare ai 

requisiti stabiliti nelle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali- Fascicolo n. 2 - Ed. 1951 e n° 68 del 23/5 

/1978 del C.N.R.".ed eventuali successive modifiche. Dovranno avere buone proprietà leganti rispetto al materiale 

litico e presentare una sufficiente consistenza. Di norma questi bitumi sono utilizzati per gli strati di conglomerato 

bituminoso (base, binder, tappeto). I bitumi liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle "Norme per 

l'Accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" - Fascicolo 7 - Ed. 1957 del C.N.R. ed eventuali successive modifiche. 

Per determinare le caratteristiche dovranno essere seguiti i procedimenti stabiliti nelle citate norme C.N.R. Di norma i 

bitumi liquidi si impiegano come segue: 

 • il BL 0-1 per trattamenti di impregnazione su massicciate molto chiuse e ricche di elementi fini e su strutture in terra 

stabilizzata meccanicamente; 

 • il BL 5-15 e il BL 25-75 per impregnazione di massicciate ricche di elementi fini ma non molto chiuse, oppure per 

miscele in posto di terre; 

 • il BL 350-700 per trattamenti superficiali, di semipenetrazione e per la preparazione di conglomerati; 

 • il BL 150-300 in luogo del BL 350-700, e per gli stessi scopi, nelle stagioni fredde. I bitumi liquidi (bitumi flussati - 

bitumi di petrolio) vengono adoperati anche, in luogo dei normali bitumi e delle emulsioni, per lavorare in tempi 

invernali. Essi sono sufficientemente fluidi per essere messi in opera senza riscaldamento o con moderato 

riscaldamento grazie all'aggiunta in raffineria di solventi volatili provenienti. dalla distillazione di petrolio o di carbon 

fossile.  
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Art. 12.2. Emulsioni bituminose  

Le emulsioni bituminose sono normalmente delle dispersioni di bitumi di petrolio in acqua ottenute con l'impiego di 

emulsivi (oleato di sodio e altri saponi di acidi grassi, resinati, colle, animali o vegetali, ecc.) ed eventuali stabilizzanti 

(idrati di carbonio, colle, sostanze alluminose) per aumentarne la stabilità nel tempo e al gelo. Esse debbono avere 

capacità di legare il materiale lapideo a contatto del quale si rompono, e soddisfare ai requisiti stabiliti nelle "Norme 

per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" - Fascicolo n° 3 ed. 1 958 del C.N.R. ed eventuali 

successive modifiche. La classificazione CNR riguarda le emulsioni normali, anche dette "basiche". Nel caso di 

impiego di rocce "acide", idrofile, dovranno usarsi emulsioni acide adottando, nella preparazione delle emulsioni, 

emulsivi "cationici" quali le ammine ad alto peso molecolare, come l'oleilammina, la stearilammina e derivati analoghi. 

Le emulsioni acide dovranno essere impiegate, in sostituzione di quelle normali, anche nei trattamenti che vengono 

effettuati con tempo freddo o con tempo umido. Le emulsioni acide non sono normalizzate in Italia, mentre lo sono 

negli U.S.A. Le caratteristiche sono riportate nella tabella allegata.  

Art. 12.3. Additivi  

Gli additivi chimici eventualmente impiegati nelle pavimentazioni bituminose dovranno rispettare le caratteristiche 

richieste per il loro impiego e dovrà essere documentata dalla ditta produttrice, la composizione chimica e le 

caratteristiche fisiche. Inoltre dovranno essere indicate le percentuali di mescolamento nella miscela che comunque 

non dovrà superare di norma il 6% in peso del bitume. L'additivo chimico dovrà essere approvato formalmente dalla 

D.L.. Di norma gli additivi chimici vengono utilizzati per conglomerati bituminosi drenanti, per trattamenti superficiali e 

come mano di attacco tra membrane sintetiche e pavimentazioni di opere d'arte.  

Art. 12.4. Attivanti 

Gli attivanti chimici funzionali sono da utilizzare quali rigeneranti le caratteristiche del bitume invecchiato proveniente 

dalla fresatura di pavimentazioni bituminose e sono utilizzati nella tecnica del riciclaggio. Gli attivanti chimici funzionali 

devono svolgere le seguenti funzioni:  

• un’energica azione quale attivante di adesione;  

• peptizzante e diluente nei confronti del bitume invecchiato ancora legato alle superfici degli elementi lapidei 

costituenti il conglomerato fresato;  

• plastificante ad integrazione delle frazioni malteni che sono state perse dal bitume durante la sua vita utile; 

 • disperdente al fine di ottimizzare l'omogeneizzazione del legante nel conglomerato finale;  

• antiossidante in contrapposizione agli effetti ossidativi dovuti ai raggi ultravioletti ed alle condizioni termiche della 

pavimentazione. Gli attivanti chimici funzionali dovranno essere approvati formalmente dalla D.L..  

Art. 12.5. Indagini di controllo  

Agli effetti della determinazione delle caratteristiche dei bitumi solidi, semisolidi, liquidi e delle emulsioni bituminose si 

dovranno effettuare appositi indagini di controllo. Ogni campione da analizzare deve riferirsi a partita non maggiore di 

250 fusti o di 50 tonnellate ed il prelievo dei campioni parziali viene effettuato su di un recipiente per ogni lotto di 50 o 

frazione o ogni 10 tonnellate. Per la formazione di ogni campione dovranno essere prelevati 3 kg (per bitumi solidi o 

semisolidi) o 3 litri (per bitumi liquidi o emulsioni) di materiale da suddividere in 3 recipienti uguali e distinti a chiusura 

ermetica. 

 

ARTICOLO 13 

PRESCRIZIONI GENERALI DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORO 

Per regola generale, nell’esecuzione dei lavori, ci si dovrà attenere alle migliori regole dell’arte nonché alle 

prescrizioni che qui di seguito vengono date per le principali categorie di lavoro. Per tutte quelle categorie di lavoro 

per le quali non si trovino prescritte speciali norme nel presente contratto ed annesso elenco prezzi, si dovranno 

seguire i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica, attenendosi agli ordini che all’uopo impartirà la Direzione Lavori. 

Art. 13.1. Strati di fondazione in mista granulare stabilizzata a legante naturale  

Descrizione fondazione per pavimentazione stradale bituminosa e/o per pavimentazione monolitica in c.a. formata da 

miscela di materiale stabilizzato a legante naturale. 

Art. 13.2. Materiali inerti  

Il misto granulare stabilizzato a legante naturale avrà le seguenti caratteristiche:  

• legante naturale costituito da passante al setaccio 0,4 UNI;  

• frazione grossa della miscela, trattenuta al crivello 2 UNI, costituita da materiale ghiaioso o frantumato (pietrisco, 

pietrischetto, graniglia);  

• miscela formata con materiale di apporto opportunamente corretto in cava od in impianto fisso, onde ottenere le 

seguenti caratteristiche:  

• aggregato con dimensione < 71 mm di forma non appiattita, allungata o lenticolare;  

• granulometria del materiale in opera, dopo eventuale correzione e miscelazione, compresa fra le curve limite del 
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seguente fuso granulometrico: 

 

Serie crivelli passante totale in peso % 

71 - 

40 100 

25 75÷100 

10 45÷75 

5 30÷60 

2 20÷45 

setacci UNI  

0,4 10÷25 

0,075 3÷12 

 

• rapporto fra passante al setaccio 0,075 e passante al setaccio 0,4 < 2/3;  

• coefficiente di frantumazione dell'aggregato grosso, eseguito secondo Norme CNR 1953 fascicolo 4, < 160;  

• limite liquido, eseguito secondo norma UNI 10014 del 1964 < 25; 

 • indice di plasticità, eseguito secondo norma UNI 10014 del 1964, < 3 ovvero equivalente in sabbia compreso fra 

30 e 60;  

• Indice di portanza C.B.R. eseguito, secondo norma UNI 10009 del 1964, dopo 4 giorni d’imbibizione in acqua 

effettuato sul materiale passante al crivello 25 mm, > 60. Tale condizione deve essere verificata per un intervallo 

dell'umidità dei costipamento > 4%. 

 • modulo di deformazione > 800 kg/cm
2
 ottenuti con prove a cicli di carico ripetuti su piastra svizzera per un 

intervallo di carico 1,5 - 2,5 kg/cm
2
. 

Art. 13.3. Controllo dei requisiti d’accettazione  

L’impresa ha l’obbligo di far eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato per la relativa accettazione. 

L’approvazione da parte della Direzione Lavori non ridurra comunque la responsabilità dell’Impresa, relativa al 

raggiungimento dei requisiti finali richiesti. Andranno eseguite, sempre a carico dell’Assuntore, prove su materiale 

prelevato direttamente in sito.  

Art. 13.4. Posa in opera della miscela  

La posa della mista stabilizzata a legante naturale andrà eseguita come segue: • umidificare il materiale prima del 

costipamento in modo che il contenuto di umidità non differisca più del 5% dall'umidità ottimale. Utilizzare dispositivi 

spruzzatori in sito. • stendere il materiale in uno/due strati e costiparlo con mezzi approvati dalla D.L. tali da garantire 

il raggiungimento della densità in sito > 95% di quella AASHO modificata. Tutte le operazioni dovranno essere 

eseguite in condizioni ambientali non sfavorevoli. Si dovranno sospendere pertanto i lavori in caso di pioggia, neve o 

gelo, provvedendo altresì a rimuovere le zone già eseguite ma danneggiate da uno dei fattori precedenti; la superficie 

finita non dovrà differire dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm e lo spessore sarà quello prescritto. Sarà tollerata una 

differenza in più od in meno del 5% purché questa si manifesti saltuariamente. Resta inteso che le maggiorazioni di 

spessore contrattuale verificatesi per l'aggiunta di materiale conseguente a cedimenti del sottofondo, saranno a totale 

carico dell'Assuntore.  

 

ARTICOLO 14 

STRATO DI BASE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

Art. 14.1. Descrizione  

Gli strati di base saranno costituiti da una miscela di ghiaia e sabbia (mista di fiume, cava o di frantoio), additivo e 

bitume, mescolata e stesa in opera a caldo con macchina vibrofinitrice. Lo spessore dello strato di base, finito in 

opera, è indicato sugli elaborati di progetto. 

Art. 14.2. Materiali inerti 

 I requisiti d’accettazione degli aggregati per i misti bitumati e i conglomerati aperti dovranno essere conformi alle 

prescrizioni contenute nelle norme C.N.R. tab.3 n. 139 del 15.10.1992 riferite ad un traffico di tipo P.  

 

Determinazione Norma di riferimento   Valore limite 

Frazione > 4 mm Contenuto di rocce tenere, alterate o scistose CNR 104/84 % < 1 

Contenuto rocce degradabili CNR 104/84 % < 1 

Coeff. Los Angeles CNR 34/73 % < 25 

Micro Deval Umida CNR 109/85 % < 20 
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 Quantità di frantumato (4)  % < 90/30 

Dimensione max CNR 23/71 % < 40 

Sensib. Al gelo (1) CNR 80/80 % < 30 

Passante al setaccio 0.075 (2) CNR 75/80 % < 1 

Spogliamento in acqua a 40°C (3) CNR 138/92 % < 5 

Frazione < 4 mm Contenuto di rocce tenere, alterate o scistose CNR 104/84 mm  1 

Contenuto rocce degradabili CNR 27/72 % < 50 

Indice Plastic. CNR-UNI 10014 % < NP 

Limite Liquido CNR-UNI 10014 % < 25 

 

1) in zone considerate soggette a gelo  

2) ad eccezione della polvere di frantoio  

3) con eventuale impiego di “dope” d’adesione 

4) i primi valori si riferiscono ai conglomerati bituminosi  

Art. 14.3. Legante  

Il tipo di bitume sarà prescritto dalla D.L. in relazione alle condizioni stagionali, comunque sarà preferibilmente 

costituito da bitume solido tipo B con penetrazione 80/100 delle Norme C.N.R. 1951. Per la valutazione delle 

caratteristiche di penetrazione, punto di rammollimento P.A., punto di rottura Fraas, duttilità e volatilità si useranno 

rispettivamente le seguenti normative:  

B.U. C.N.R. n.24 (29.12.1971)  

B.U. C.N.R. n.35 (22.11.1973)  

B.U. C.N.R. n.43 (06.06.1974)  

B.U. C.N.R. n.44 (29.10.1974)  

B.U. C.N.R. n.50 (17.03.1976)  

Il bitume dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, calcolato con la formula appresso riportata, compreso tra –1 e 

+1. Indice di penetrazione = (20 u –500 v)/(u+50 v) Dove u=temperatura di rammollimento alla prova “palla anello” in 

°C v=log 800 – log penetrazione bitume in dmm (a 25 °C)  

Il bitume estratto dai campioni di conglomerato prelevati prima e dopo la compressione, dovrà rispondere inoltre 

almeno alle seguenti caratteristiche:  

- Adesioni: a granito San Fedelino  

a)  - se trattasi di bitume puro:  

 - su provini asciutti Kg./cm
2
 = 5  

 - su provini bagnati Kg/cm
2
 = 1,50 a marmo di Carrara  

b) se trattasi di bitume liquido:  

 - su provini asciutti Kg/cm
2
 = 2,75  

 - su provini bagni Kg/cm
2
 = 1,25 a marmo di Carrara  

 - su provini asciutti Kg/cm
2
 =2,50 

Art. 14.4. Miscela 

L'aggregato non dovrà avere dimensioni superiori a 40 mm e la sua granulometria dovrà essere compresa entro le 

seguenti due curve limite e presentare un andamento continuo e concorde con le medesime: 

 

 

Crivelli Passante totale in peso % 

Curve limite 1 

Passante totale in peso % 

Curve limite 2 

Crivello 40 100 100 

Crivello 25 70 100 

Crivello 10 35 70 

Crivello 5 25 55 

Crivello 2 17 40 

Setacci UNI   

Setaccio 0,4 7 20 

Setaccio 0,18 4 14 

Setaccio 0,075 3 7 

 

Gli aggregati litici dovranno essere uniformi, compatti e privi di alterazioni. La loro forma non dovrà essere appiattita, 

allungata o lenticolare. La percentuale di bitume riferita al peso degli inerti secchi dovrà essere compresa fra 4% e 5% 

e dovrà comunque essere la minima compatibile coi valori seguenti della prova Marshall effettuata a 60°C sui 

corrispondenti provi ni di conglomerato:  
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• stabilità Marshall (Prova B.U. C.N.R. n.30 del 15.03.1973) eseguita su provini costipati con 75 colpi di maglio per 

faccia, dovrà risultare non inferiore a 700 kg;  

• rigidezza Marshall (cioè rapporto tra la stabilità misurata in kg e lo scorrimento misurato in mm) dovrà essere 

superiore a 250 kg/mm;  

• percentuali vuoti residui (Marshall) compresa tra 4% e 7%. 

I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso l’impianto di produzione 

e/o presso la stesa. La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa, non dovrà 

però superare quest’ultima di oltre 10°C.  

Art. 14.5. Controllo dei requisiti d’accettazione  

Prima di iniziare i lavori, l'Assuntore è tenuto a presentare alla D.L., con sufficiente anticipo, e per ogni cantiere di 

confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; composizione che dovrà essere corredata da una 

completa documentazione degli studi e delle prove effettuati presso un laboratorio ufficiale attraverso i quali l’impresa 

ha ricavato la ricetta ottimale. La Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire, sempre 

a carico dell’Appaltatore, ulteriori prove. L'Assuntore dopo l'accettazione da parte della D.L. della composizione della 

miscela proposta, dovrà ad essa attenersi rigorosamente assicurandone la composizione con controlli, se necessario 

giornalieri, effettuati presso il cantiere di confezione. Non saranno accettate quelle miscele i cui valori di prova 

riscontrati in corso di produzione, saranno inferiori ai risultati ottenuti dalla campionatura preventiva. Per ogni 

provvista l'Assuntore è tenuto a presentare alla D.L. certificati sulle prove eseguite presso un laboratorio ufficiale. 

Resta inteso che l'approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Assuntore relativa al raggiungimento dei 

requisiti finali del conglomerato in opera. Non saranno ammesse, rispetto alla composizione proposta dall’Impresa e 

accettata dalla Direzione Lavori, variazioni superiori ai limiti appresso riportati: 

5% per il contenuto d’aggregato grosso  

3% per la sabbia  

1.5% per l’additivo  

0.3% per la quantità di bitume  

ad insindacabile giudizio della D.L. e salvo le determinazioni della D.L. e le determinazioni delle conseguenti 

detrazioni. Tali valori dovranno essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate all’impianto o dalla finitrice, 

nonché dall’esame delle carote prelevate in sito sia in corso dei lavori che a lavori ultimati. Lo spessore medio dello 

strato riscontrato su tutta l’estesa non dovrà essere inferiore a quello prescritto dal relativo prezzo d’elenco. Sullo 

spessore riscontrato in ciascun punto di misurazione, non saranno ammesse diminuzioni superiori al 5% del valore 

teorico indicato sui disegni di progetto. Il volume dei vuoti residui a cilindratura ultimata dovrà essere inferiore al 9%. 

ARTICOLO 15 

STRATO DI COLLEGAMENTO IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

Art. 15.1. Descrizione  

Gli strati di collegamento (binder) sono costituiti da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie, additivi (secondo le 

definizioni riportate nell'art. 1 delle norme C.N.R. n° 139 del 15.10.1992) mescolati con bitume a caldo e stesi in opera 

mediante macchina vibrofinitrice. Lo spessore dello strato, finito in opera, è indicato sugli elaborati di progetto 

Art. 15.2. Materiali inerti  

I requisiti d’accettazione degli aggregati dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nelle norme C.N.R. 

tab.5 n. 139 del 15.10.1992 riferite ad un traffico di tipo P  

 

 

Determinazione Norma di riferimento   Valore limite 

Frazione > 4mm Contenuto di rocce tenere, alterate o 

scistose 

CNR 104/84 % < 1 

Contenuto rocce degradabili CNR 104/84 % < 1 

Coeff. Los Angeles CNR 34/73 % < 25 

Porosità CNR 65/78 % < 1,5 

Micro Deval Umida CNR 109/85 % < 20 

 

 Quantità di frantumato (4)  % < 30 

Dimensione max < 2/3 spess.strato e in 

ogni caso 

CNR 23/71 % < 40 

Sensib. Al gelo (1) CNR 80/80 % < 30 

Passante al setaccio 0.075 (2) CNR 75/80 % < 1 

Spogliamento in acqua a 40°C (3) CNR 138/92 % < 5 

Indice appiatt. CNR 95/84 % < 25 
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Frazione 0.075-4 

mm 

Quantità di frantumato - % > 40 

Passante al setaccio 0,075 (2) CNR 75/80 % < 2 

Equiv. In sabbia CNR 27/72 % > 50 

  %   

Filler Spogliamento in acqua della roccia di 

origine 

CNR 138/92 % < 5 

Passante 0,18 CNR 23/71 %  100 

Passante 0,075  CNR 75/80  % > 80 

Ind. Plasticità  CNR UNI 10014  % - np 

Vuoti Rigden  % - 30-45 

Potere Rigid  Rapporto 

filler/bitume 

Corrisp. Valore del potere 

rigidificante 

  1.5 PA ≥5 

  2.0 PA ≥12 

  2.5 PA ≥25 

  3.0 PA ≥40 

 

 

1) in zone considerate soggette a gelo  

2) ad eccezione della polvere di frantoio  

3) con eventuale impiego di “dope” d’adesione 

Art. 15.3. Legante  

Il bitume dovrà essere del tipo B con penetrazione 80-100, e dovrà avere i requisiti prescritti dalle Norme C.N.R. 

fascicolo 2/1951. Per la valutazione delle caratteristiche di penetrazione, punto di rammollimento P.A., punto di rottura 

Fraas, duttilità e volatilità si useranno rispettivamente le seguenti normative: 

B.U. C.N.R. n.24 (29.12.1971)  

B.U. C.N.R. n.35 (22.11.1973)  

B.U. C.N.R. n.43 (06.06.1974)  

B.U. C.N.R. n.44 (29.10.1974)  

B.U. C.N.R. n.50 (17.03.1976)  

l bitume dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, calcolato con la formula appresso riportata, compreso tra -0.7 e 

+0.7. Indice di penetrazione = (20 u –500 v)/(u+50 v) Dove u=temperatura di rammollimento alla prova “palla anello” 

in °C v=log 800 – log penetrazione bitume in dmm (a 25 °C) Per quanto concerne le caratteristiche che il bitume deve 

presentare alle prove d’adesione, valgono le stesse indicazioni date per lo strato di base. 

 

Art. 15.4. Miscela  

Per la composizione granulometrica della miscela degli aggregati si indica il fuso definito dalle curve granulometriche 

che seguono:  

Serie crivelli passante totale in peso % 

30 100 

20 65÷100 

15 55÷85 

10 45÷70 

5 30÷55 

2 20÷45 

setacci UNI  

0,4 7÷25 

0,18 5÷15 

0,075 2÷4 

 

La percentuale di bitume, riferita al peso totale degli aggregati, dovrà essere compresa tra il 4,5% e il 6%. Essa dovrà 

essere comunque la minima che consenta il raggiungimento dei valori seguenti della prova Marshall effettuata a 60 

°C sui corrispondenti provini di conglomerato: 

• stabilità Marshall (Prova B.U. C.N.R. n.30 del 15.03.1973) eseguita su provini costipati con 75 colpi di maglio per 

faccia, dovrà risultare non inferiore a 900 kg;  

• rigidezza Marshall (cioè rapporto tra la stabilità misurata in kg e lo scorrimento misurato in mm) dovrà essere 

superiore a 300 kg/mm;  

• percentuali vuoti residui (Marshall) compresa tra 3% e 6%.  

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo d’immersione in acqua distillata per 15 giorni, 

dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75%. I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno 
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essere confezionati presso l’impianto di produzione e/o presso la stesa. La temperatura di compattazione dovrà 

essere uguale o superiore a quella di stesa, non dovrà però superare quest’ultima di oltre 10°C.  

Art. 15.5. Controllo dei requisiti d’accettazione  

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. Lo spessore medio dello strato riscontrato su tutta 

l’estesa non dovrà essere inferiore a quello prescritto dal relativo prezzo d’elenco. Sullo spessore riscontrato in 

ciascun punto di misurazione, non saranno ammesse diminuzioni superiori al 10% del valore teorico indicato sui 

disegni di progetto. Il conglomerato dovrà inoltre avere:  

• elevatissima resistenza all’usura superficiale  

• sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa 

• grande compattezza: il volume medio dei vuoti residui a cilindratura ultimata dovrà essere compreso tra 4% e 

10%. La superficie dovrà presentare gli stessi requisiti di regolarità previsti per lo strato d’usura. 

 

ARTICOLO 16 

STRATO D’USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

Art. 16.1 Descrizione  

Gli strati di usura (tappeti) saranno costituiti da una miscela di pietrischetto, graniglia, sabbia e additivi (secondo le 

definizioni riportate nell'art. 1 delle norme C.N.R. n° 139 del 15.10.1992) e di bitume, mescolata e stesa in opera a 

caldo mediante macchina vibrofinitrice. Lo spessore dello strato, finito in opera, è indicato sugli elaborati di progetto.  

Art. 16.2 Materiali inerti  

I requisiti d’accettazione degli aggregati dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nelle norme C.N.R. 

tab.6 n.139 del 15/10/1992 riferite ad un traffico di tipo P, e comunque essere conformi alla I categoria CNR  

 

Determinazione Norma di riferimento   Valore limite 

Frazione > 4mm Contenuto di rocce tenere, alterate o 

scistose 

CNR 104/84 % < 1 

Contenuto rocce degradabili CNR 104/84 % < 1 

Coeff. Los Angeles CNR 34/73 % < 20 

Porosità CNR 65/78 % < 1,5 

Coeff.levig.accel.  CNR 140/92   > 0.42 

Micro Deval Umida CNR 109/85 % < 15 

 

 Quantità di frantumato (4)  % > 100 

Dimensione max < 1/2 spess.strato e 

in ogni caso 

CNR 23/71 % < 20 

Sensib. Al gelo (1) CNR 80/80 % < 30 

Passante al setaccio 0.075 (2) CNR 75/80 % < 1 

Spogliamento in acqua a 40°C (3) CNR 138/92 % < 0 

Indice appiatt. CNR 95/84 % < 20 

Frazione 0.075-4 

mm 

Quantità di frantumato - % > 50 

Passante al setaccio 0,075 (2) CNR 75/80 % < 2 

Equiv. In sabbia CNR 27/72 %  600 

  %   

Filler Spogliamento in acqua della roccia di 

origine 

CNR 138/92 % < 5 

Passante 0,18 CNR 23/71 %  100 

Passante 0,075  CNR 75/80  % > 80 

Ind. Plasticità  CNR UNI 10014  % - np 

Vuoti Rigden  % - 30-45 

Potere Rigid  Rapporto 

filler/bitume 

Corrisp. Valore del potere 

rigidificante 

  1.5 PA ≥5 

  2.0 PA ≥12 

  2.5 PA ≥25 

  3.0 PA ≥40 
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1) in zone considerate soggette a gelo  

2) ad eccezione della polvere di frantoio  

3) con eventuale impiego di “dope” d’adesione 

Art. 16.3. Legante  

Il legante sarà costituito da bitume solido tipo B con penetrazione 80/100, e dovrà avere i requisiti prescritti dalle 

Norme C.N.R. fascicolo 2/1951. Per la valutazione delle caratteristiche di penetrazione, punto di rammollimento P.A., 

punto di rottura Fraas, duttilità e volatilità si useranno le normative già indicate per lo strato di collegamento Il bitume 

dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, calcolato con la formula indicata per lo stratro di collegamento, 

compreso tra -0.7 e +0.7. Per quanto concerne le caratteristiche che il bitume deve presentare alle prove d’adesione, 

valgono le stesse indicazioni date per lo strato di base.  

Art. 16.4. Miscela  

La granulometria dell'agglomerato dovrà essere compresa entro i seguenti intervalli percentuali: 

 

Serie crivelli passante totale in peso % 

15 100 

10 75÷100 

5 50÷80 

2 35÷60 

setacci UNI  

0,4 15÷40 

0,18 8÷25 

0,075 5÷10 

 

La percentuale di bitume, riferita al peso degli inerti secchi, dovrà essere compresa fra il 5% ed il 7%. Essa dovrà 

essere comunque la minima che consenta il raggiungimento dei valori seguenti della prova Marshall effettuata a 60 

°C sui corrispondenti provini di conglomerato:  

• stabilità Marshall (Prova B.U. C.N.R. n.30 del 15.03.1973) eseguita su provini costipati con 75 colpi di maglio per 

faccia, dovrà risultare non inferiore a 1000 kg;  

• rigidezza Marshall (cioè rapporto tra la stabilità misurata in kg e lo scorrimento misurato in mm) dovrà essere 

superiore a 300 kg/mm;  

• percentuali vuoti residui (Marshall) compresa tra 3% e 6%. 

 La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo d’immersione in acqua distillata per 15 giorni, 

dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75%. I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno 

essere confezionati presso l’impianto di produzione e/o presso la stesa. La temperatura di compattazione dovrà 

essere uguale o superiore a quella di stesa, non dovrà però superare quest’ultima di oltre 10°C. 

Art. 16.5. Controllo dei requisiti d’accettazione  

 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. Lo spessore medio dello strato riscontrato su tutta 

l’estesa non dovrà essere inferiore a quello prescritto dal relativo prezzo d’elenco. Sullo spessore riscontrato in 

ciascun punto di misurazione, non saranno ammesse diminuzioni superiori al 10% del valore teorico indicato sui 

disegni di progetto. Il conglomerato dovrà inoltre avere: 

• elevatissima resistenza all’usura superficiale 

• sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa 

• grande compattezza: il volume medio dei vuoti residui a cilindratura ultimata dovrà essere compreso tra 4% e 

8%. 

La superficie finita dovrà presentarsi priva di ondulazioni; un'asta rettilinea, lunga 4 metri posta sulla superficie 

pavimentata, in qualunque direzione, dovrà aderirvi con uniformità. Solo su qualche punto sarà tollerato uno 

scostamento non superiore a 4 mm. Il tutto nel rispetto degli spessori e delle sagome di progetto. La pavimentazione 

finita non dovrà presentare nessuna zona di acqua stagnante ed il deflusso delle acque anche durante le 

precipitazioni dovrà avvenire in modo regolare senza che si creino zone con ristagni d'acqua. 
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